Preghiera eucaristica della riconciliazione I








P.:	È veramente giusto renderti grazie, Padre santo, Dio di bontà infinita.


Tu continui a chiamare i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito


e manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono.


Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza,


e tu, invece di abbandonarli, hai stretto con loro un vincolo nuovo per mezzo di Gesù,


tuo Figlio e nostro redentore:


un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.





Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace,


perché affidandoci unicamente alla tua misericordia ritroviamo la via del ritorno a te


e aprendoci all’azione dello Spirito Santo viviamo in Cristo la vita nuova,


nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.





Per questo mistero della tua benevolenza,


nello stupore e nella gioia della salvezza ritrovata,


ci uniamo all’immenso coro degli angeli e dei santi per cantare la tua gloria.


A.: 	Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.


I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.





P.:	Padre veramente santo,


fin dall’origine del mondo tu ci fai partecipi del tuo disegno di amore,


per renderci santi come tu sei santo.


Guarda il tuo popolo riunito intorno a te e manda il tuo Spirito,


perché i doni che ti offriamo diventino il corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio, Gesù Cristo,


nel quale anche noi siamo tuoi figli.





Eravamo morti a causa del peccato e incapaci di accostarci a te,


ma tu ci hai dato la prova suprema della tua misericordia,


quando il tuo Figlio, il solo giusto, si è consegnato nelle nostre mani


e si è lasciato inchiodare sulla croce.





Prima di stendere le braccia fra il cielo e la terra, in segno di perenne alleanza,


egli volle celebrare la Pasqua con i suoi discepoli.


Mentre cenava, prese il pane e rese grazie con la preghiera di benedizione,


lo spezzò, lo diede loro, e disse:





Prendete e mangiatene tutti:


questo è il mio corpo, offerto in sacrificio per voi.





Dopo la cena, allo stesso modo, sapendo che avrebbe riconciliato tutto in sé


nel sangue sparso sulla croce, prese il calice del vino e di nuovo rese grazie,


lo diede ai suoi discepoli, e disse:





Prendete e bevetene tutti:


questo è il mio sangue, per la nuova ed eterna alleanza,


versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.





Mistero della fede.


A.:	Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.





P.:	Celebrando il memoriale della morte e risurrezione 


del tuo Figlio, nostra Pasqua e nostra pace,


in attesa del giorno beato della sua venuta alla fine dei tempi,


offriamo a te, Dio vero e fedele, questo sacrificio che riconcilia nel tuo amore l’umanità intera.





Guarda, o Padre, questa tua famiglia, che ricongiungi a te nell’unico sacrificio del tuo Cristo,


e donaci la forza dello Spirito Santo,


perché vinta ogni divisione e discordia siamo riuniti in un solo corpo.





Custodisci tutti noi in comunione di fede e di amore


con il nostro papa N., il nostro vescovo N.


Aiutaci a costruire insieme il tuo regno fino al giorno in cui verremo davanti a te nella tua casa,


santi tra i santi, con la beata Vergine Maria, gli Apostoli, (san N.), 


e i nostri fratelli defunti, che raccomandiamo alla tua misericordia.


Allora, nella creazione nuova, finalmente liberata dalla corruzione della morte,


canteremo l’inno di ringraziamento che sale a te dal tuo Cristo vivente in eterno.





Per Cristo, con Cristo e in Cristo,


a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo,


ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.


A.:	Amen.


